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V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 
(Servizi sociali)
VERBALE N. 36 DELLA RIUNIONE IN DATA 30 LUGLIO 2009
(Resoconto sommario)
RIGO Gianni  

(Presidente)

(Presente)
IMPERIAL Hélène

(Vice Presidente)
(Presente) 
RINI Emily


(Segretario)

(Presente) 
CRETAZ Alberto




(Presente)
LANIECE André


(Presente) 

Maquignaz gabriele


(Presente)

MORELLI Patrizia 




(Presente)
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretario Monica BAUDIN.
La riunione è aperta alle ore 14.35 ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:
1.
Comunicazioni del Presidente.
2.
Approvazione dei resoconti integrali e sommario n. 32 del 22-26 giugno 2009 e n. 33 dell'8 luglio 2009.
3.
Audizioni in merito all’atto amministrativo recante: “Integrazioni e modificazioni alla dgr. n. 2883/2008 recante: "Approvazione delle direttive per l'applicazione dell'art. 2, comma 2, lettere B), C), D), E), F), G) H), I), della l.r. 19 maggio 2006, n. 11 (Disciplina del sistema regionale dei servizi socio educativi per la prima infanzia. Abrogazione delle leggi regionali 15 dicembre 1994, n. 77, e 27 gennaio 1999, n. 4) e revoca della DGR n. 1573/2007.””:
· ore 14.30: Presidente CPEL;
· ore 14.45: Assessore alla Sanità, Salute e Politiche Sociali, LANIECE.
4.
Atto amministrativo presentato dalla Giunta regionale recante: “Integrazioni e modificazioni alla dgr. n. 2883/2008 recante: "Approvazione delle direttive per l'applicazione dell'art. 2, comma 2, lettere B), C), D), E), F), G) H), I), della l.r. 19 maggio 2006, n. 11 (Disciplina del sistema regionale dei servizi socio educativi per la prima infanzia. Abrogazione delle leggi regionali 15 dicembre 1994, n. 77, e 27 gennaio 1999, n. 4) e revoca della DGR n. 1573/2007”. - SEDE CONSULTIVA
5.
Disegno di legge n. 54, presentato dalla Giunta regionale, recante: “Modificazioni alla legge regionale 21 aprile 1981, n. 20 (Nuove norme per la concessione dell’indennità giornaliera per ricovero ospedaliero a favore dei coltivatori diretti, degli artigiani e degli esercenti attività commerciali).” – NOMINA RELATORE.

* * *

Il Presidente RIGO, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da telegramma protocollo n. 7264 in data 29 luglio 2009.


Propone un’inversione dell’ordine del giorno per esaminare come primo argomento il punto n. 3 all’ordine del giorno.


La Commissione concorda.

AUDIZIONI IN MERITO ALL’ATTO AMMINISTRATIVO RECANTE: “INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI ALLA DGR. N. 2883/2008 RECANTE: "APPROVAZIONE DELLE DIRETTIVE PER L'APPLICAZIONE DELL'ART. 2, COMMA 2, LETTERE B), C), D), E), F), G) H), I), DELLA L.R. 19 MAGGIO 2006, N. 11 (DISCIPLINA DEL SISTEMA REGIONALE DEI SERVIZI SOCIO EDUCATIVI PER LA PRIMA INFANZIA. ABROGAZIONE DELLE LEGGI REGIONALI 15 DICEMBRE 1994, N. 77, E 27 GENNAIO 1999, N. 4) E REVOCA DELLA DGR N. 1573/2007.””:


Si dà atto che alle ore 14.35 i rappresentanti del Consiglio permanente degli enti locali, Elso GERANDIN e Claudia CASALI, prendono parte alla riunione e che i Consiglieri LANIECE e RINI abbandonano la sala di riunione.

***
Il Presidente RIGO introduce l’argomento e solleva, in maniera benevola, la questione relativa alla tempistica impiegata dal CPEL per l’espressione del parere sulla deliberazione in oggetto, considerato che questa è stata trasmessa dall’Assessorato della sanità in data 14 aprile u.s..


Domanda se le osservazioni formulate dall’Assemblea del CPEL siano state condivise con l’Assessorato della Sanità.

Il Sig. GERANDIN, nel sottolineare che il termine per l’espressione del parere da parte del CPEL sui provvedimenti normativi e amministrativi è sempre stato rispettato, spiega che in questo caso il ritardo è dovuto al fatto che tale organo, nel corso di un incontro avuto con l’Assessorato della sanità, ha manifestato alcune perplessità sul contenuto della deliberazione inviatagli nella data summenzionata. Pertanto, specifica che il tempo intercorso dal 14 aprile al 28 luglio, giorno in cui l’Assemblea del CPEL ha espresso parere sulla proposta di atto amministrativo in oggetto, è servito all’Assessorato medesimo per rielaborare il testo della deliberazione, tenendo conto delle osservazioni condivise con il CPEL, e per effettuare un monitoraggio sullo stato attuale degli edifici adibiti a servizi per la prima infanzia, al fine di verificare quali di questi necessitano di adattamenti secondo gli standard previsti nella proposta di deliberazione in oggetto. 

La dott.ssa CASALI riferisce che la mappatura delle strutture esistenti, utilizzate per i servizi per la prima infanzia, è stata svolta in collaborazione con l’Assessorato della sanità e che tale operazione ha richiesto un certo lasso di tempo.

Illustra le osservazioni fatte dal CPEL, il quale ritiene opportuno che:

· rispetto alla proposta iniziale di deliberazione, gli standard minimi per il servizio di tata familiare siano differenti rispetto agli altri servizi per la prima infanzia; ad esempio, reputa sia complesso pensare di avere presso la tata familiare un bagno per disabili, come previsto presso le altre strutture in questione. A tal proposito, specifica quindi che è stato concordato con l’Assessorato di mantenere gli standard inizialmente ipotizzati dallo stesso, facendo però una distinzione tra il servizio di asilo nido, quello di garderie e quello di tata familiare nel momento della relativa applicazione;

· venga ripristinata la dicitura “equipe socio-sanitaria distrettuale”, togliendo però le parole “dell’azienda USL”, avente il compito di esprimere una valutazione sull’ammissione negli asili nido di bambini con età inferiore ai 9 mesi, in considerazione del fatto che il settore dell’assistenza sociale non fa riferimento all’Azienda USL, ma alla Regione;

· sia valutata la possibilità di elevare da 11 a 14 anni l’età dei figli delle tate che possono essere accolti presso le stesse;

· il termine per la presentazione della programmazione delle attività previsto per le tate familiari sia slittato da settembre, mese in cui avvengono i nuovi inserimenti di bambini, a dicembre, per consentire loro di avere il tempo necessario per conoscere i neo-inseriti e per predisporre quindi un adeguato piano di lavoro;  

· sia prevista una deroga rispetto al termine di due anni previsto nel deliberato per l’adeguamento delle strutture agli standard previsti nella proposta di deliberazione in esame.

La Consigliera IMPERIAL esprime il proprio compiacimento in merito all’operato svolto sinora dal CPEL.

Il Consigliere RIGO fa notare che nella proposta di deliberazione in esame non vengono menzionati gli spazi gioco.

La dott.ssa CASALI condivide l’osservazione fatta dal Presidente RIGO e ritiene opportuno che tale dimenticanza venga segnalata all’Assessorato della sanità.

***


Si dà atto che alle ore 14.55 i rappresentanti del Consiglio permanente degli enti locali, Elso GERANDIN e Claudia CASALI, abbandonano la riunione e che alla stessa ora l’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche Sociali, Albert LANIECE, ed il funzionario del medesimo Assessorato, Gianni NUTI, prendono parte alla riunione.

***

- Audizione Assessore alla Sanità, Salute e Politiche Sociali, LANIECE.

L’Assessore LANIECE deposita un nuovo testo della proposta di deliberazione relativa alle direttive per l’applicazione della legge regionale 19 maggio 2006, n. 11, concernente il sistema regionale dei servizi socio educativi per la prima infanzia che, rispetto al testo presentato in data 15 aprile 2009, tiene conto delle proposte modificative formulate dal Consiglio permanente degli enti locali.

Spiega che, per quanto riguarda la dimensione e la presenza dei wc presso i servizi socio-educativi per l’infanzia, si è concordato di mantenere gli standard strutturali previsti dall’assessorato, lasciando un tempo congruo di almeno due anni per permettere il relativo adeguamento strutturale.


Aggiunge che sono state introdotte delle modificazioni per quanto riguarda il servizio di tata familiare, in particolare: fra i requisiti professionali delle tate viene richiesta una formazione professionale continua durante l’anno e la frequenza pari al 75% del corso di formazione annuale; viene consentito alle tate di poter accogliere anche i propri figli che non abbiano un’età superiore ai 14 anni; viene richiesta la presentazione entro il mese di dicembre della progettazione educativa, con validità annuale, personalizzata sul bambino che la tata prende in carico.


Il sig. NUTI fornisce ulteriori dettagli in merito alle modificazioni introdotte nel nuovo testo in esame.


La Consigliera MORELLI, in relazione agli standard dei servizi igienici delle strutture indicati nel provvedimento in questione, chiede se sia possibile prevedere che il servizio igienico per disabili venga utilizzato anche dal personale addetto alla cura dei bambini e se non sia opportuno specificare quali devono essere le dimensioni dei wc e dei lavandini.


Il sig. NUTI precisa che non si rende necessario indicare nel provvedimento le dimensioni dei lavandini e dei wc, in quanto vi è una specifica normativa nazionale di riferimento e che l’utilizzo del servizio igienico per disabili da parte del personale addetto alla cura dei bambini potrebbe essere tollerato.


Il Presidente RIGO fa notare che nella specifica dei servizi socio educativi introdotta nel nuovo testo depositato dall’Assessore non compaiono gli spazi gioco.


L’Assessore LANIECE condivide l’opportunità di prevedere l’inserimento delle parole “spazi gioco” sia al terzo capoverso delle premesse che al punto 1 del deliberato dell’atto in questione.


La Consigliera MORELLI chiede se sia previsto l’obbligo di adeguamento agli standard minimi strutturali indicati dall’assessorato di tutti i servizi igienici che attualmente non sono a norma.


Il sig. NUTI precisa che, a seguito di un monitoraggio effettuato nelle strutture interessate, si è evidenziato che al momento vi sono due asili nido ad Aosta e uno sul restante territorio regionale che dovranno adeguarsi agli standard suddetti, ma che tale operazione verrà eseguita entro il periodo di due anni, mettendo a disposizione anche apposite risorse finanziarie individuate all’uopo dal Servizio regionale competente.


Sottolinea che il servizio socio educativo di tate familiari è un servizio in itinere e che quindi non si esclude la necessità di dover proporre nel tempo ulteriori forme di adattamento alla normativa, a seguito di monitoraggi e sperimentazioni che via via verranno attuate in merito.


Il Presidente RIGO chiede se sia presente a livello nazionale un Osservatorio delle tate familiari.


Lamenta il fatto che dagli organi di stampa nazionali non vengano riconosciuti gli interventi messi in atto sin dall’anno 2000 dalla Regione autonoma Valle d’Aosta in materia di tate familiari.


L’Assessore LANIECE rende noto che sovente l’assessorato si trova nella necessità di dover smentire dei dati o delle notizie erroneamente riportate dagli organi di stampa nazionali.

***


Si dà atto che alle ore 15.20 l’Assessore LANIECE ed il funzionario NUTI lasciano la sala di riunione e che il Consigliere LANIECE e la Consigliera RINI prendono nuovamente parte alla riunione.

***

ATTO AMMINISTRATIVO PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE RECANTE: “INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI ALLA DGR. N. 2883/2008 RECANTE: "APPROVAZIONE DELLE DIRETTIVE PER L'APPLICAZIONE DELL'ART. 2, COMMA 2, LETTERE B), C), D), E), F), G) H), I), DELLA L.R. 19 MAGGIO 2006, N. 11 (DISCIPLINA DEL SISTEMA REGIONALE DEI SERVIZI SOCIO EDUCATIVI PER LA PRIMA INFANZIA. ABROGAZIONE DELLE LEGGI REGIONALI 15 DICEMBRE 1994, N. 77, E 27 GENNAIO 1999, N. 4) E REVOCA DELLA DGR N. 1573/2007”. - SEDE CONSULTIVA

Dopo un breve dibattito, la Commissione esprime, all’unanimità, parere favorevole, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, della legge regionale 19 maggio 2006, n. 11, sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto, nel nuovo testo depositato nella riunione odierna dall’Assessore Lanièce, con la proposta emendativa relativa all’inserimento delle parole “spazi gioco” al terzo capoverso delle premesse ed al punto 1 (Standard strutturali dei servizi socio-educativi) del deliberato.
APPROVAZIONE DEI RESOCONTI INTEGRALI E SOMMARIO N. 32 DEL 22-26 GIUGNO 2009 E N. 33 DELL'8 LUGLIO 2009.

Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i resoconti in oggetto sono approvati.
DISEGNO DI LEGGE N. 54, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE, RECANTE: “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 21 APRILE 1981, N. 20 (NUOVE NORME PER LA CONCESSIONE DELL’INDENNITÀ GIORNALIERA PER RICOVERO OSPEDALIERO A FAVORE DEI COLTIVATORI DIRETTI, DEGLI ARTIGIANI E DEGLI ESERCENTI ATTIVITÀ COMMERCIALI).” – NOMINA RELATORE.


La Consigliera RINI propone il Consigliere CRETAZ relatore del disegno di legge in oggetto.


La Commissione concorda e fissa al 16 settembre 2009 il termine per la presentazione della relazione.


Il Presidente RIGO propone di programmare, per mercoledì 16 settembre p.v., l’audizione dei rappresentanti delle associazioni degli agricoltori, degli artigiani e degli esercenti attività commerciali e, per venerdì 25 settembre p.v., l’approfondimento con l’Assessore competente e l’espressione del parere sul provvedimento in questione.


La Commissione concorda all’unanimità sulle proposte del Presidente Rigo.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE


Il Presidente RIGO comunica che l’Assessore all’Educazione e Cultura, Laurent Viérin, con nota in data 17 luglio 2009, ha trasmesso a tutti i Consiglieri regionali, relativamente alla mozione approvata dal Consiglio regionale in merito a “Initiatives d’éducation à un usage correct d’Internet de la part des enfants et des adolescents”, copia della deliberazione n. 1877 del 10 luglio 2009 adottata dalla Giunta regionale sulla questione.


Fa distribuire copia della Relazione sull’attività svolta nel corso del 2008 dalle associazioni che compongono la Federazione regionale delle associazioni di volontariato del soccorso della Valle d’Aosta, trasmessa dal Presidente della medesima Federazione, sig. Paolo Ferrero, in data 16 luglio 2009.


La Commissione prende atto.


Il Presidente RIGO chiude la seduta alle ore 15.30.

Letto, approvato e sottoscritto.

         il presidente
il consigliere segretario

                  (Gianni RIGO)
        (Emily RINI)
il funzionario segretario
(Monica BAUDIN)
---------------------------------------------------------------------------------------------------------
Data di approvazione del presente Processo Verbale:
